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• - - • a - — , ( ì i ' 

Olredons ad kmmiaì^t^pp» — Via 9r,ih^ii, 6, preMO la Tipografia B>rdHeoo SI «ndo all'Edicola, allt (»éi. Bardaico e dal principali ttbaceal 

Col. i.° littglio sldiire 
un nuovo abbonai^ento al 
nostiRQf ̂ ipvàìatè <̂ ,| nfrexieo 
iSemestiràié Ai %. ». 

Al Soci ènl scade Tab-
bonamciito col njiese In 
corso, è fatta racconian» 
dazione di rinnovarlo |ler 
temilo, onde evitare ri­
tardi nella spedizione ^el 
g;iornale. 

€:;oloro poi che sono in 
arretralo cî l iiagttnicifiti. 
«tono pregiati a por») al 
pia prèsto In r^golfi. 

L'AMMIN18TRA210'Nia, 

DA P A B I Q I 
( N O S T U COWIISPONBKNJA ) 

Pari*!, 15 giogoo 1837. 
SOMMARIO 1 U questione romana, 

moria a sepulfà — V attuale poote0BB 
e l'opera sua — Ooaa caldeggiala 
per malafede o per risusoitare l'au-

. iQoraiia oiadioevale — Noo oaraMl 
.'degli Ipocriti — Oséervaziono da 
• farsi agli Illuni e di buona fede — 

Quando il Papa era Pepa e Ka — 
Riohismi slonoi — Raffronti — Il 
Pónleflcé è oggi libero e sionro più 
ohe mal — Su il gran giorno avttì-
niase — Gonsegoedae dal connubio — 
La reaHjJiiaìono dei primato di Glo. 

• t'irti e Rosmini— Le oosedl Fraocia 
— La logge militaro — Suo probabile 
destino — Parigi deserto. 
La questione ooal detta romana ohe 

!a stampa teszionaria francese Torreblie 
eteraizzare, dopo la parole chiare-B? 
tonde pronunciate dai due ministri Za-
nardelM e Orinpi, lo vogliano o no il 
Figaro é consorti, è debitamente morta 
e cogli onori sepolta. È opluione gene­
rale ohe l'attuale ponteBoo roij»ano sia 
un uomo superiore, e ohe per conse­
guenza deve avere ponderato il prò ed 
il- contro sul ristabilimento del tempo­
rale e dev'essere perfattameate con­
vinto della sua impossibilità ,e quindi 
neoessariaraente cercare, salvando lo ap­
parenze, nOQ-gà uoa cessazione d'osti-

' liti olia noti ebbero neppure priaoipio 
mai, ma una oónoiliazione col potere 
civile oh? la nazione ha rimesso qqn 
sspressa volontà di generala plebiscito 
nulle mani dello Stato costituzionale,, rap-

kVVlISDlQ^ 

preaeatato dal du>i poteri distinti eie'cur 
tilo e legislativo, e dal Ee i;he.!iiaai'aa 
la maestà dalla nazione. Ooloro ohe, più 
fuori che dentro r !(ol#, gemono per 
la cosldalia ébggezioìile d«) pootefloe, 8 
qoest» nuovi organlzffiziiiBB dell'itali» 
civile, 0 80110 di mjiaèeda, a sotto pra» 
tetto d'iodi^enfcN* della Wieelf ^ifthh 
bero riaus'óltar'é la àfodloavalo auto­
crazia d«l oaĝ o di essti, non già pai 
ben» di lei, ma por, secondi flol po­
litici, vale a dira par rlooBoiara 1' !• 
talla smembrata nell'aatioa aervitd dello 
straniero, e di codesti Ipocriti non S 
neppure pormosso di ouraiìsene. Oppure 
appartengono essi al' piccolo numero 
'jd'Afusi; 'bà tli j^oan» (a^e,'ed a quésti 
jfiffeS .psif;,vare.oM,it"p,^'tàc^ .^j^tbò 
come oapoidel iij8tto(l,«i?itttì.,4spiù 'lodi-
pènaeSt#';og|i a' Rotaa 'che' nàl forte 
'0,àU wà',, ì)'))?f||fÒré; 0.11Ò "'. Stkib', 
ln.quaotaohè In allora .era, eiaiute iti.aaa 
'debolezzi'naa'terialei o(|stt>etto 31 piirlèg-
gléire'.pe'l̂ .p'ii ;pòtVtìt.i'; a.̂ 'spoii, vi{!iiil,,?e 
ad Ilio loro oeonii,, costretto t\ aprirè.,g(l 
ergastoli 'Onda riô éhiBdoro • i' patrloìll 
ŝdegppsl, d'ogni,8l,ra()ler(i,,tir,ai?p.,î è. 

. 'B«eBdo . Pfipg e Re ad un lampo, 
'•eri ,lndIlf̂ J'!f|̂ ĵ̂ 8tto aHe'prepotenza ;dtó 
,{orti, e SB..av9,38e...ino8"thtc).,i?eÌ!eMà di 
.resistere itile : i'o'ginaèloni dell'Austria, 
J(|à'è|t« l'/aVreblié oòaié rial/^j .al 48 
i»ofeid9r)atp.!op,»!oo,,',edi.ali.'.po'B'p',,;'isVji^i 
i suoi sfati come lo fece nel et e : nel 
1881'Hof'segurto al movimettlo rìvolu-
ahJDarJO'dii Modena 0 ohiamati i fran­
cesi oome nel 49. Oggi invece nessuna 

; potenza oserebbe ^indoolarlo, perchè 
.dpvxeftbo ''paî SŜ re aiil' corpo 'àèU'a 
Italia, « questa oofisiderazione sola 
'può bastare 'a roBdere alle decisioni del 
.pontefice .quella libertà apostolica . ohe 
non aveva certamente come re, setiea 
Jidldlitl e' aeiiza oatìnoiil". Leone XI.II 
della cai intelligenza neŝ ijoo ne dubita, 
dev'avere compreso quauto grande sa­
rebbe il vantaggio dell'accordo coll'I-
talia civile, poiché la sua autorità mo­
rale alimenterebbe in -.niodo cosi straor­
dinario da renderlo ?eramen,te rappre­
sentante vljeùte dell'-augusto fondatore 
del criBtiaoesimo.ìSe ciò aweuisse, .11 
giorno-in cui v̂ soisse dal Vaticano, ve­
drebbe sul suo passaggio genufinttersi 
la plebe BOB solo, ' ma tutto' il popolo 
italiano, per ricevere la sua benadizioiìe 
quale arra di paos e)leroa. Anco 1 pen-

•EOBA DI STAGIONE . 
( Possagrives - le'foaa d'iiyjiòno ialuftiìe ) 

Dire ohe il nuojo è un arto indispen­
sabile e ohe deve entrare nel piano di 
ogni educazione fisica che pretenda di 
essere completa, parertbba un pleona­
smo, e tnitavia se ai potesse fare io OD 
gruppo di popolazione, abitantoile spiagge 
manne, il ceusimeoto degli adolusoenti 
ohe sanno nuotare, si rimarebba stupe­
fatti del risultato statistico. 

Quanto poi siamo lantani dall'edupa-
zioiie d^gli antichi -ohe mettevano allo 
'Stesso livello di discredito l'uomo che 
non sapeva leggere e quello che non 
sapeva nuotare: neque Utlerus ijidisoit 
nec fiatare t £ da noi molti assdaiano 
questa doppia lacuna. 

I marinai di protesslosa soo lungi 
dal far eccezione sotto un tal rapporto, 
e parebbe incredibile vi sia un gran nu­
mero di'quelli, stranieri ai più semplici 
elemenii di quest'arte, lauto secesaaria 
tuttavia alla loro oonservazioue. 

II non insegnar a nuotare ai fanciulli 
è una doppia sevizia a loro riguardo: 
prima perchè si thette la loro vita in 
mano al caso e si condannano fosse piii 
d'aua volta alla pift. crudele delle sof-

.ferenze i al seotimpnto doloroso della 
1 .loto. iû potousia allo prese ooU'.impnlao 

i(i|je.ili,'ppirta'à..|i(^cpirrere gli altri; in 
?epòndo"liibgo perp^è si toglie IMO uoa 
giòja, ^^a. sp|geute;di,jVÌgo.j;e e di 'tfa-
lutc. Bisogna adunq'ue far impai'are'a 
oaotaret'ai'fanblulli.'Quanta (.alla,..psUra 
dei pericoli! chi "il iiuottì'..,paò far loro 
òórr6re,-.è propfiottutt'aflr^t'o iPiierl-le, e 
Oian Óiacomo, ne rese piena ,g'lastizfa 
con quelle .parole che si dovrebbero 
sempre ripetere in quelle famiglie che 
allegano tale soosa : «8i tepce che un 
fanciullo sì aiioeghi ìo^paraodo a nuo­
tate; die egli isi.aaneglii impar-indo o 
per non aver ifUpjirato, sarebbe vostro 
•sbaglio ». 

,01i laiiimali, meglio forniti di noi 
oome facoltà na.tatQria per la conser­
vazione, per la gran ragione che noi 
aspettiamo ' tutto dall' educazione ohe 

,nulla ,.̂ a .per .loro, hanno, jqp.anto fa 
uopo 'per 6fuggi'r6;.8Ì, pi;laii,ppr.'%l,\.d,S,lla 
sommersione. " ,• 

Basa, è senza dubbio q̂ Ml̂ iqne di eoo-
formazione,.ma un tal, privilegio è do­
vuto certamente a|l̂ re8Ì, a meno d'emo­
tività oerebrsle ohe' lascia,j'^pjfliaìe, il 
più mal formato, per il nuoto, in pieno 
possesso delle sue facoltà, e gli, permette 
di. coordinare i suoi mo l̂m.eotl io vista 
del xisttUato che il' suo islinto gli in. 

rdjea. L' nomo ohe non imparò a «tjo-
tare e ohe un pericolo commuovo, pre­
cipita <! suoi movimenti e si epossa io 
sforzi disordiniiti ed .inutili che prepa-

. wno,, la. cjita^tr^fe., %li ,'é ,4i/|ittU. rico-
, aotcitito, ohe, di Ir^^te iid nna tfitim 

satori più 0 meno tib^ si eoopflreb-
bero d'innanzi ifclÌ|%5Ì8to.. vegliardo 
ridivenuto Italiano,,e ìoattodra degli 
apostoli sarebbe oirrftìfttn da tàte'v^ 
nérabllltà ohe to(tl''gl'Ml«ni' oonslde-
rerebbero oome una fria aazlottBlej 
s.iora ed intangibile, ' 

Leoae XIII rldìveeélo oiltadloo di 
Italia, avrebbe fatto jil per rJuJaare la 
morale ohe latti 1 «leili eoumewiol. 
L'ìlaliii,è'cattolica ita sua grande 
maggioî aoz^ e se il bla costume e la 
Bjorale,' sc?plt«rODo i, questi ultimi 
tempi, malgrado j a ted lo ai dove at­
tribuire in gran plrte I dubbio pene­
trato nella masse oh» l'autorità della 
chiesi non rappresentale più colui ohe 
dichiarò il suo regno , p eeaere di que­
sto mondo. ' ; ' : 

L'Italia civile memqe che il pontifi­
cato Romano è una bile aue glorie, 
saprà olroond.arjq Bonijolo di- quel ri­
spetto ohe merita il opo di dugeoto 
milioni di fedeli, ma dijuell'affetto ohe 
nasce dall'amore di -^tria condiviso, 
D» questo oònnoblo se.mai potesse rea­
lizzarsi, della maggiora potenza morale 
ohe irradia il ciiondo oVIÌo, e della po­
tenza civile dell' Italia.- maestra di tre 
ftlvlltà, la p.itrla nostri' potrebbe senza 
jaltaoza aspirare al jlorloso primato 
ohe Gioberti, Riqsmjn.il lantl^altri.pen­
satori, sognarono sino %d ora, ma in­
vano. (1) 

' » • . «.* 
Le coso di Franala dammioaoo cJopin 

etopmt aoB un mlolsteró male assortito, 
il .dl,pui.oanp Ferry,iJon,,4(iaodo vanire 
.11. abaha, dal >ii4oa i6if suggeritore 
sof&a la parte a' suoi attori. 

l,a ilî gge ipili,tara s^e si .va discu-
télìdo, avrà molta pena, a passare, e se 
mài'esce dal palazzo'BdrboOe, potrebbe 
incespicare per ivia, e prima di giungere 
al palazzo del Luxemburgo cadere, 
rompersi' una gamba e venir portata 
all'Ospitale. 

Dopo- la corsa del gran .premio, Pa­
rigi-viene disertato dai ricchi, e 1 de­
putali e senotoi'i non tarderanno essi 
pure a prendere il fresco della cam-

I VOLONTARI PER L'AFRICA 

La rrtlmiia di j»ri l'altro porta 11 
testo del progetto di legge presentato 
dai Minialoro della Guerra alla Camera, 
nella tornata del 16 aad, 

L'ayN 1 doeiianda '20,000,000 per le 
spese'd'Africa" e l'art. 2 parla della co­
stituzione d'un Qorpo speciale di 500O 
uomipl. 

La.relasoao che aoqompagua il pro­
getto tratta solo della istituzione del 
volontari per l'Africa.' 

A me sembra ohe la denomlnazloBS 
di Volohlari dovrebbero essere sostituita 
da Bll|-a. come acl esftipplp •. MeroBn,Hrl 
— Assoldati — od al più Legionari 
d'Africa per non profanare il nome glo­
rioso' ai volontario, sinonimo In ' Italia 
di 'Garibaldino. 

Dico profanare, luqnantochè 1! volon­
tario italiano ha sempre combattuto per 
l'iadipendenza della Patria'nostra e per 
le cause giuste de' popoli di qualunque 
reg'io'ìiB ohe pugnavano per la libertà, 
ed è giusto che questo nome serbi io-
tatto il suo glorioso prestigio per uti­
lizzarlo poi a tempo opportuno, in cause 
migliori di quella d'Afrioa, 

Difatti gli Abissini cosa fanno? Di-
fsndono il loro suolo da un' inv siono 
nemica per quanto apportatrioo di ci­
viltà. Oos.) fareasimo noi nel caso loro ? 
La risposti è seroplioer'lo stesso. 

Dunque lo spirito del Leone di Ca­
prera, non aleggerebbe fra le schiere 
del volontari d'Afrioa, 1 quali .poi non 

cito, ed allora cessa la volontarietà, 
oppure fra il gran numero di spostati 
di cui pur troppo abbonda II nostro bel 
paese. 

Ma volontario oome .per lo passato 
per un principio umanitario no, ,di 
certo, per cui Mercenari od A;S8oldati 
oome il P.ipa o Legionari oo,me la 
Francia. 

ex volontario. 

del commissario di vigilanza oeiraainii-
nistrasiooa del debito pubblico e 4ella 
Gassa militare. Approvasi senz» dlsaai-
sioue la prescrizione dei erediti delle 
mass» niilitara del, corpo reali equipaggi. 

Prooedesi alla disouaslone.doiraggjjita 
all'elenco dalle opera Idrauliche di «e-
oooda categoria. 

Apptovaoai gli atUooU senza 4ÌB«?«-
sioae. 

Approvaosì pure sen.za dieouBsioae la 
convenzione del Muoiolplo dell» Spejia 
per la costettz o .« 4>jlle fogne nelle zoiie 
rallltaii, 

Levasi la sedute alle ore 4,85. 

lyuHo. 
(1) liasoiamo al corrispondente piena 

llb.ertà.di giudizii, dicliiarando, nel pre­
sente pasp, di O{onfdivìderlioan,î amente. 

( « . d, fi.) 

eccessiva ohe esaurì lo sue forze, l'uomo 
non è annegalo ma.si annega, e la locu­
zione usuale ha qui, come quasi sem. 
pre, trovato il senso giusto. Il suo 
corpo,-difatti, grazie all'aria-che)dilata 
il petto ed ai !az ohe ,eaiatonQ nel suo 
tubo dlgereoee, ha un peso spòoifliio In-
Tterlore a quello dell'acqua é'qninji 
perde, in virtù del principiò d'Arohi-
medf, un peso ,che eccede quello del 
volume d'acqua che egli, sposta. Bi do-
'vrebbe adunque -sempre star'agalla, e 
la sommersione 'è là conseguenza dei 
movimeoii disordinati nei quali cade 
per evitarla. 

Il miglior nuotatore è, a parità di 
potenza muscolare, quegli che ha più 
di sangue freddo a che, coordinando 
meglio -i suoi tuovim.enti iUUl'i non 
spende della sua firza che , quanto gli 
è necessario onda mantener la testa 
fuori -.dell'acqua e farla andar avanti, 
quegli per conseguenza ohe, riposandosi 
a tratti, Qimtfindo sopino, loccfaè esige 
il minimo di sforzi, eoonomizzii del suo 
vigor», e può fargli poi paronrrere lunga 
via I processi diversi della tecnica nata­
toria, non sono ohe la' riproduzione suc­
cessiva dei tipi Isolati del nuoto che si 
rlso.iutra nei,diversi animali; sia come 
il plogolno' (cavallo marino)' si nuoti 
ópllo braccia aderenti al corpo e le roani 
eseguiscano così l'ala corta di questo 
palmippde, dèi tracciaci in forma di 8; 
'ovvero ohe il moto orflmario proni, con 
àl|prnatlve di flestlonb .e di esteosiune 
successive ' dei membri'superiori ed in­
feriori, non i ohe il Quota della rana; 

Parlamento l^azionale 
SEHATO USI. BB&NO 

Seduta del 17 — Pres. DORANDO. 
Il presidente partecipa la mo.rte del 

sepatoro Reali e ce commemora le virtù. 
Procodesi all'appello per Ja nomina 

sia cera proces.ai di nuoto imitano quello 
dei mammiferi, eto. 

Il nuoto in pronazione col piano an-
leriora del corpo in contatto dell'acqua, 
il nuoto 10 supinazione per il quale il 
corpo riposa sul dorso, la faccia poste­
riore della testa rioianeodo immersa, 
le braccia'Ifieroilate .sul petto-.ohe'eae-
'̂ uis£e delle pro'foo'de In splrazioni. e>.l'a-
vauzarsi effettuandosi per la sola esten­
sione brusca dei membri iuEeriorì, eoo. 
Torna ùtile saper praticar tutte le.ma­
niere di nuoto onde non dover ê efflP.re 
usar dello stesso gruppo di muscoli, ohe 
facilmente si stancano. Qualunque sia 
il rantodo impiegato, desso non si ese-
gu-sce che e prezza di sforzi muscolari 
.considerevoli la di cui ripetizione non 
può ohe produrre un singolare rinvigori­
mento, dei muscoli ohe entrano io giuoco. 

Ss l'uomo ha innato, le .attitudìoi 
virtuali per il nuoto, egli ha bisogno real­
mente, che gli si insegni a.nuotare, e due 
maestri gli offrano le loro leziooi : quello 
di nuoto e la esperienza. Molti fanciulli 
imparano da sé a nuotare ; ma oltreché 
una tal-iniziazione none senza pericoli, 
come l'affurmano tragieamente giorna­
lieri accidenti, Il nuoto metodjoo ha lo 
sua-regole ed 1. suol processi è sl.-giun-
go lentamente-a rcndorsena padroni.se 
non si hanno le lezioni di un maestro. 
Il nuoto deve adunque impararsi, oome 
si impara il billo e la scherma. 

Dopo l'adoleaoenza -non ai diventa 
buoni nuotatori, ed è una ragione, fra 
tante altre, onde di buon'ora inaugurare 
n'n tal esercizio. 

OAUBSÀ sax TiSV^1à.fl 
Seduta del 17 — Pres. BuNOHBRt. 
Disoutesi il disegno di legge,per l'a* 

bolizione delle .decine. 
Tosoanelli lo oombilte coma lesivo del 

diritti di proprietà, del demanio,, del 
fondo del culto, dei comuni e del pri­
vati. 

Zucconi respinge le obbiezioni di Te-
«oanelll. Invoca ohe le decine abolite In 
altre provlnoìe, si sopprimano anche 
dove ancora esistono. 

DI Camporpale ammette l'abolizione 
delle decime eoòlesias'lehe, ma'nega alla 
caraora il diritto di Inrbare-'l rapporti 
contrattuali fra 1 privati oome priipooe 
l'articolo ohe dispone : « Tutte le pre­
stazioni fondiarie di «lualunquo natura 
non potranno in avveuìrs riscuotersi in 
misura sooedente il decimo del reddito 
del fondi e dovranno commutarsi in un 
annuo oauone fisso in denaro ». 

Spirito opponesi «1 disegno come im­
politico poiché Inasprisce i rapporti fra 
chiesa e stato, ed èmgluato perchè dimi­
nuisce 11' diritto di proprietà.''. 

I Seduta pottieridCàPa. 
Oriapj presenta il progetto di modifl-

oazioni alla legge di sanità pubblica, 
Rlprendesl la diaousslone del pro'getto 

per le .modificazioni alla tariffa doga­
nale. ] 

Luparinl prosegnaodo lo svolgimento 
del suo ordine del giorno dimostra che 
non gioverebbe ma -nuocerebbe all'agri­
coltura il dazio sul grano. , 

Colombo ammetterà anche il sistema 
protezionista purché non si creino di­
singanni pel gio,rno ohe si tornerà al 
sistema liberale e'' voterà le -tariffe? 

Pignatelli ,d.ife,ade .la l9gg,e,,.i;iqpp9-
scendo necessario' di proteggere l'agri-
ool'lura dalla concorrenza straniera e ciò 
non solo pei - cereali Àia 
olii d'oliva.' 

pei - cereali ma anche per gli 

Oefalù dichiara che-voterà II progetta 
solo quando' si fisserà la scadenza della 
abolizione del terzo decimo. - •' ' 

' Corrati osserva ohe prima di parla­
re di ristabilire il macinato, si ooosar-
vino i decimi. 

^-^' - 1" J. •!•'' -' -'" ' • ^ 4 - ' 
Si credette ohe certe razze avessero 

11 privilegio di nuotare meglio che.altre, 
ed i viaggiatori andaronoiiu'eatasi ,per 
le prodezze di nuoto del negri, dei po-
linnsi e degli indiani che a loro parvero 
eccezionalmente graziati in questo ri­
guardo. Ma stuji.-iodo più davvieióo, -si 
riconobbe ohe consisteva meno un pri­
vilegio di razza ohe il risultato > d'un 
lolziameoto comincialo piestlsaìmo, di­
steso da una pratica .di ogni giorno, fa­
vorito dal. clima, ed assolutamente-af­
francato dagli intoppi che le esigenze 
della scuola oppongono da ooi a tali e-
eercizi fisici. Tali ianomlli vivono let­
teralmente nell'acqua; di buon'orajìeisi 
son rotti alle pratiche di uoa naviga­
zione avventurosa ohe 11 pone perciò, 
ad ogni istante nel caso di sentir il va­
lore del nuoto; deasi si abituano, e 
giammai poi lascieraono di continuare 
i loro movimenti e di dar loro tutta 
la ampiezza desiderabile; e d.'Bltroode 
la loro emotività è ottusa In presenza 
dei •pericoli ai quali dessi non pen­
sano. — Qual .difsfrenza tra un pic­
colo negro del Saoagal ohe dritto si 
getta su d' un soldo gettato io mare 
e lo porta tu mirabilmente stretto fra 
i denti, in confronto dei nostri bambini 
oh» Si iinandano a far ;oolo):e,ed. appe­
tito sulla rive del mare "é ohe, inabili 
.al nuoto, temono la .fapgb|gl.ia d^ìla 
spiaggia e mostranoiper '^ra ttn bagno 
il iguato come ad inghiottire un farmaco 
dÌ8aggradevolsi,P tutta abitudine e non 
beoefl.oio d'organizzazione. 

(Continua) 



IL FIOLI 
Yoteri la legge (ebbene coti ripu-

gotiDzg, pel dazio dei cereali, perchè 
reca vantaggio immediato alla pubblica 
flnaoca. 

Chiede una più niióMl» distribiìzlo-
oe della taeee di regiatro in guiaa ilii 
giovare at piofiol! proprietari. 

MagllMi dichiara u Fi-anobettl d'es­
tera ùoacoràa Dei aotòikt'w de) tao ài-
Boorso. ' • 

A Plsbano ohe crede aver flaalmente 
irovato quel disavanzo ohe aanaozla àa 
taoto tempo, 

Ouarva ohe la oeo«8iltà di nuove 
rieorse dei;WB ««:taBto datb leggi vo­
tate la questi gioroi o ohe debbonsi an­
cora volare. : 

Oli avvenimenti afticanl, la politica 
ei|era meglio determinata, il migliore 
ascertameoto delle spese per la oostrn-
iionl delle ferrovia sono fatti nuovi. 

Rammenta come SI bilanoio aeppe re­
sistere a tra arisi, due Invasioni cole­
riche, terremoti, inondajioui. Assloura 
ohe l'eiecaslorie della legge sai rior-
dloameoto, della imposta fondiaria sarà 
piena ed intiera. 

niohlara ohe il governo non ha mai 
inteso di revocate 1'abolizioim dei tre 
deolmi di guerra, ma solo di soapeo-
darli. 

Prometta che tireasnlerà Una riforma 
coiupleta ra2iona|ete liberala della legge 
aalla tassa di reìistro e bollo, 

Salandrà relatore fa l'analisi della 
situazione finanziaria, dimostrando la 
cifra del disavanzo, al quale per qua­
rantatre milioni si provvede coi propo­
sti provvedimenti e per 8S ai provve-
derà in sede di bilancio di assestamento. 

Il seguito a domani. 

In Uàlià 
Esplosione in un polDerifioio, 

Lecco 17. Circa ali.» 2 pom nel pol-
veri0oio di Piloni Bernardo in comune 
di Castello avvenoe nuovamente una 
esplosione. Cinque operai sono morti, 
tre feriti del quali si dispera salvarne 
due 

All'itero 
attentalo contro Guglielma 

iotidro 17. 11 flailu Neios ha da Ber-
UDO ! 

Uno studente di Wanìiatg, i omin.ao 1 
Eresia», fu arrestato sotto l'incolpazione 
d'aver partecipato ad un onmjiiotlo 
contro la vita dell'imperatore Guglielmo. 
Al momento dell'arresto Breslau porta­
va una rivoltella. 

In Provincia 
l^andaniele) i7 giugno. 

Considerazioni snlCapad'o nelle Elmoni. 
Nella mia corrispondenza del IS cfirr, 

inserita nel n. 142 del frinii, ho par­
lato sull'apatia nelle elezioni, permette­
temi ohe oggi faccia alcione conside­
razioni con promessa di farse altre, con 
vostra licenza. 

Intanto dirò che non so giustificarmi 
questa trascuranza nei cittadini a con-
correre all'elezioni amministcative. Ma 
sauto Dio. Non è la legga comunale e 
provinciale che couaaoia un suo capi­
tolo ad hoc? Non risulta evidente dal 
complesso delle disposizioni di detta 
legge, ohe fu intenzione del legislatore 
di eccitare il maggior numero possibile 
di elettori alle urne? Ma sì — è cer­
tissimo 1 
' E non ha forse prevveduto il legisia-

' tore ai male ohe deriva nelle Comunali 
amministrazioni dal rieleggere sempre 
le stessa persone, fissando la rinnova, 
zione dei quinto, annua pei Ooosiglieril 
La stazionarietà vuole essere rimossa. 
Bisogna delle idee nuove si tacciano 
strada. 

Aitrimonti non v'è progresso. 
lo sbalzo nelle mie idee, jp vedete, 

ma l'obbiettivo è. uno solo.— Destara 
questo sonno ohe aggigooia i cuori, que­
sto scetticismo che uccide l'anima, que­
sto egoiamo ohe appesta tutto. 

Ma Dio, non v'é altro obe interesse 
materiale ? 

Guai II solo pensarlo. Allora addio 
morale sociale. 

E. F. 

In Città. 
Consiglio provinciale. Il 

Consiglio provinciale è convocato in se­
duta privata straordioaris 11 giorno 88 
oorr. alle ore 10 e moaza ant. per u-
dire in comunicazione della delibera­
zione 31 maggio iH87 colla quale la 
Deputazione UBsnlme deliberò di rasse­
gnare le propiie dimissioci,— e peiprov. 
v«dinenti relativi, 

Circolo liberale polHtco o-
gicralo. I soci del Circolo liberale 
politioo operaio sono convocati in As-
semblsa generale domenica 19 giugno 
alla ore 3 pom. al Teatro Nazionale, 
gautilmeuta concesso, per trattare sui 
seguenti oggetti i . 

1. Discussione e i approvazione di ap­
posito ordine dei giorno sull'allarga­
mento dal suffragio ammluistrativoi 

2. Oomunicazioni ; 
3. Nomina di cinque Oonaigliari. 

Udine, 18 giugno 1887 
11 Presidente, A, CoMio. 

Il Segretario, A. Smi. 
» 

Cessano dalla carica por sorteggio, e 
possono essere rieletti, I jigoon Biotto 
Giovanni. Nigrls Fordioundo, Sarti Alea-
saodto, Spoiiglila Luigi, Tomezzoll d r -
lo! rimangono in carica: Cominotii En­
rico, Flaibani &,useppe, Nigrij Giuseppe, 
Pedriooi Giuseppe, Piccini Antonio, 

Sulle «rA»lo Mamnlroiaf, 
Ricaviamo e pubblichiamo : 

Egregio sig. Dìntton. 
Abbiamo letto sul fliornole di Udine 

di ieri una proposta otie per la sun ma­
dornalità vale la pena di ooonparsens. 

Il tìtornoie di Odine dice ohe il Munici­
pio farebbe bone ad orogare le quattro 
grs/ie del lasoito UanwgnBi, di L. 600 
cadauna, a quelle d o n z e l l e òhe hanno 
coniroiloilmolrimomoteiesiasd'coqoando 
queste si assoggettassero a compiere l'atto 
Civile dì matrimoni". 

Da quanto si vede, il GiornM(« di Odine 
vorrebbe proteggere quella d o n s e l l e 
ohe hanno dato alla luce uuo, due ò più 
bambini sotto l'egida del matrimonio eo-
oiesiastioo. 

Non sa II Oi'ornafs di Odine che queste 
donne vengono riconosciute dalla legge 
come concubine e quindi non si può loro 
dare il titolo di donzelle? 

Che 88 il Municipio poi aocettuesa 
(quello ohe noi crediamo omanamente 
Impossibile) il progetto del Giornaie di 
tJdioe, aoll'aoiinr d.-l (ompo si,imo certi 
aumenterebbero coatinnamenta i matri­
moni solo eoolesiastìoi, e olò con'spe­
ranza di vincere le BOO lire, e di tal 
modo le comubim eà i bastardi si mol­
tiplicherebbero. 

Il Giornale di Wino farebbe bene a 
ritirare la sua proposta, perchè simili 
cose non è permesso di dirle aemmem 
per Ischerzit. 
• Udine, 18 giugno 1887. 

P e r I ba^uailtl. Il Municipio" 
di Udine ha pubblicato il seguente avviso : 

Nell'interesse dalla sicurezza perso­
nale e ppr riguardi d îvuti alla'ddoenza 
ad al buon co-iloino si (l,:t«rraiua in 
base all'art. 87 della Legge 20 marzo 
1865 palla Pubblica Siourezz-i quanto 
segue : 

1. Il bagno ed il nuoto nou sono 
permessi presso la città ohe aeila Rog­
gia detta di Palma, alla località Planis, 
sollooorrenle ai pnnte del battifeiro e 
precisaiuenlo in quel tratto compreso 
oltre il fabbi'ioalo ad uso lavanderia di 
proprietà del sIg. N.irdiui'e sino alla 
casa N. 28, nonché nell'altra Roggia, 
detta di Udine, fuori Porta G.-azzano 
sottooorrente al molino detto de! Gapi-
tolu, 

2. Il bagno ed il nuoto non sono per­
messi nei canali del Ledra è delle Rog­
gie che attraversano le frazioni del Co­
mune, ovvero ohe costeggiano i passeggi 
pubblici e le strade priucipali. 

3. Chiunque v_pglia bagnarsi o nuotare 
deve essere decentemonte coperto da 
adatti indumenti. 

Lo contravvenzioni alla premesse di­
sposizioni saranno punite a termini di 

I<a drana Ila cambiale. La 
Suprema Cassai n di Tonno con sen­
tenza 5 maggio 87 ha sancito la se­
guente massimi 

«Halia aam$ la firma taoto del 
dell'accettante e traente ed ami'te, 

del giranti, qua 

scritti per ests! 
parziale, di un 
1-1 qualità e g 
cambiale, slmeo 
sona non 
modo. Cosi 
l'avallante trov 
oogBome e coli 
nome di lui 

quella dell'avallante 
deve constate e nome e del cognome 

la mancanza, anche 
lile requisito esclude 
ffettì epeelati della 
el riguardi della per-

tdei|cata nel prescritto 
rsi sa la firma dei-
espressa Cfill'intero 

semplioe Iniziale dal 

B a n d a Itlltare. Programma 
del pezzi musici ohe eseguirà la Banda 
delySORegg,fairia, domani domsnoa 
dalle ore 8 «Ile pom. sotto la Loggia 
Munioipalu. 

1. Marcia «Isallla» Brizzi 
2. Mnzurka «Eldo «1 Bel sesso» Strauss 
8. Coro e passo Tre.» Guglielmo Teli» 

RtisBiol. 
*. Corona di < r̂p, N. N. 
6. Faot»sia Oaijteristioa «Il Torneo» 

1. Entrata d,Torneanti-Festa ga-
nerkle, Aoobaziooi. 2. Squilli di 
tromba — 1 orninola il torneo. 3, 
Saiuto dei ' rnnantl alla Dame, 4. 
Breve sqoiliJii Tromba — Spada in 
pugno — Co esi. 5. Prephiera dei 
Vinti. 6. Po Olio, moroia Trionfale, 
maestro Carili. 

8. Ouverture «Iignon » Thomas 
7. Polka «Staffate» Strauss, 

11 capo-musica 

tor la filossera — Vini italiani ad Am­
sterdam — Libri e giornali — Igisne 
degli alimenti — Rassegna scientifica 
(con ine) —.Buono a sapersi — Medi­
cina domestica — Notizie —r Libri in 
dono —• Piccola posta, eco. 

Saggi gratis. 

B a g n i . Da domenica 13 giugno « 
aperta al pubblico la grande vasca da 
nuoto osili) stabllìmiSnio balneare fuori 
Porta Venezia. 

Le vasche' solitarie a bagni caldi e 
doccio alla pressione di quattro stmor 
sfere sono sempre a disposiaione dpi pub­
blico dalla ore B aot. alle ore 8 pom. 

Verrà pubblloato analogo regolamento 
.municipale. 

Per comolità dai signori bagnanti la 
tramvia arriva allo stabilimento e ri­
parte ogni cinque minuti. 

Si accettano abbonamenti anche per 
l'intera stagione. 

trt Bireztone. 

mngraxlamento. La vedova, 
la figlia, i fratelli ed i cognati del com­
pianto Antonio-De Marco si sentono in 
dovere di estei-nare i p'ù sentiti ringra­
ziamenti a lutti quel pietosi ohe io qual­
siasi modo concorsero ad onorare la 
memoria dal loro caro estinto e chie­
dono venia delle,involontarie dimenti­
canze, nelle quali fossero inoorsi. 

Teatro Minerva. La Compa­
gnia Rueger ii ugurerà il corso delle 
sue rappreseuta|oni equestri, la aera 
di mercordi p, 

• nichlarutàone. L'Agata Oeo-
chiui sarta eh è stat-i processata ed 
assolta dal Preiire di Udine nella cor­
rente settimatui imputata di oonusione, 
non deveal ooifonders con la signora 
Cecchini-Sarti Iona sarta pure di U-
dine, .1 

Merento bozzoli. ̂ Bcco 1 preiizi 
praticati sul nitro mercato all'ora di 
mettere In raaojhina il giornilet. 

Incrociata L.Ì8.80. 

OsaerTaKioiatnieteoroInsIcbe 
St-JZione di Udine—R. Istituto Taciiioo 

a7-.18iriui{n6pr«.o.'. firaSn R?« 0 e. ore 9 a. 
Bnr.rid. a 10' 
»ltom.Ut).10 
lìv. del mare 7-18.9 748.7 751.6 7602 
Umid. reiat. 6 1 ' U 84 69 
Stato d, cielo caligin. misto g. con, misto 
Acqua cad. 
1 {direiione 
Ijvelkilom. 
Term. centig. 

;— .— 2.6 .— Acqua cad. 
1 {direiione 
Ijvelkilom. 
Term. centig. 

-̂  SE — — 
Acqua cad. 
1 {direiione 
Ijvelkilom. 
Term. centig. 

0 : 9 0 0 

Acqua cad. 
1 {direiione 
Ijvelkilom. 
Term. centig. 25.6 26 6 20.5 18.6 

Vagita sulle Vetture e sni 
Domestici per 1' anno t^SV 
(ruolo suppletivo 1°). li Municip.o ha 
pubblicato il seguente avviso : 

Con Djoreto 28 maggio 1887 numero 
14685 del R, Prefetto fu reso esecutorio 

T«..,_™i„.- (massima ZS.5 1emp6ratnra|^i„j^^lgg 
Temperatura minima all'aperto 17.9 
Minima esterna nella notte 17-18 .- IS.O 

Telegramma meteorico del-
rUffloio eentrale di Roma : 
(Ricevuto alle 5 p. del 17 giugno 1887) 

In Europa pressione slevata intorno 
al mare del nord, leggermente bassa io. 
Transilvania, Russia, Boulogne, Am­
burgo 770, Leopoli 766. In Italia nelle 
24 Ore barometro disceso circa 4 mill., 
-— alcun temporale con p oggia — tem­
peratura leggermente diminuita a nord. 
StamauB cielo sareno, sul versante tiren-
reqioo e sud — alquanto nuvoloso al­
trove — vanti deboli variabili — ba-
fomntro 762 nel versante tirreno e sud 

I — 7S1 altrove -—mare, calmo. 

! Tampa prohabile: ' 
j , Venti generalmente deboli e vari 7-
' oielo nuvoloso con qualche pioggia. 

j (Dail' Ossernalorio JUeteorico di C/dine.) 

' Bollettino meteorologico. 
; 11 Wsto Korfc Herald seguala una da-

Accludo alla S. V. un vaglia di L. 18.50 
per grani. 100 del suo Bonzoiila di litina 
del quale avestto usato per altro volto nella 
suddetta quantità, ho sperimentato i buon! 
effetti. Q esti sono stati, da me intesi e, go-

[ duti per circa tre anni, nei quali sono stato 
libero da ogni e qualunque accesso di gotta, 
Avendolo pere trssonroto per circa un'anno 
( il che giuro a Dio non si verificherà mai 
più) (i d'alcuni giorni che sono stato attac­
cato dal maieprime nella giuntura del piede 
destro co» la gamba, dopo nel dito pollice 
dello stesso piede, e finalmente nei ginocchio 
sinistro. 

Mi dica 88 del prezioso farmaco Ella ha 
depositi in Roma dalla Società Farmaceutica, 
dal Sinimborglii od altri, ( risposto negativa­
mente) e come possono venderla a prezzi 
tanto bassi in proporzione a quelli mossi in 
tariffa dalla S. V. ( percbìi falsifio, ). 
• La ringrazio del suo ritrovato, ne farò i 

dovuti elogi Con altri gottosi a me noti, ed 
in attesa del farmaco passo al piacere di 
professaìrmi. 

Umilis. Servo ~ Paris Alessandro 
Ponzano Komano, 30 gennaio 1888, IX. 
Grammi 35 di detto purissimo .Smsoato 

di Utim h. 5, G. 100 L, 18. Si spedisce 
ovunque raccomandato la nostre spese. Si 

"«- . . . - . ,_ . ,*—-1- ,lfll)fl coìkiùissioni uaoampai 
gnato dai relativo pagamitaio, eu a noi oaci»-
sivamonta dirette, poiché acquistandosi, da 
altri e non trovandosi alcun giovamento, si 
ritenga per certo che il farmaco è falso 0 
sofisticato, come pur troppo se ne rinviene, 
ed a miglior pressa I in tutte le drogherie 
e faraiaoie. Prof. Nestore Prota-Giuriea nella 
sua Casa di Droghe e Laboratorio Chimico 
in Napoli, Via Roma con entrata vico 2°. 
Porteria S. Tommaso n. 20. 

il Ruolo suindicato, che fino da oggi è ! pressione barometrica avente 11 oautro 
ostensibile presso la Baattoria Comunale i a 44 di latitudine a 40 di longitudine; 
sita in via Giovanni d'Udine, coi venne 
trasmesso per la relativa esazione, men­
tre la Matricola resta ostensibile presso 
la Bsgioueria Municipale. 

La soadenza di questa tassa à fissata 
in due rato eguali coincidenti colla sca­
denza delle Imposte fondiarie di agosto 
e dicembre p. v. 

Trascorsi otto giorni dalla scadenza, 
i difettivi verranno assoggettati alle 
milite ed ai procedimenti speciali stabi­
liti per la riscossione delle imposte di­
rette dello Stato. 

Woii si potrebbe riparare t 
Fuori di porta Oeraona, e preonameute 
In sul principio dei primo viale di pas­
seggio a Ghiavris, tanta è l'aoqua della 
roggia che si epanda sul viale stesso 
che obi va a fare quattro passi per di 
là è costretto ad inzaccherarsi per bene. 

Non potrebbe il Municipio obbligare 
il Consorzio rolale a .togliere quell'in-
conveniente? 

occasiooeià forse torbidi atmosferici sulle 
coste d'Inghilterra e Francia fra il 17 
e 18 oorr. 

daàzetta del contadino, li 
più popolare ed il più diffuso dei pe­
riodici agricoli. Esce in Acqui (Piemonte) 
2 volte al mese in 3 grandi p-igine a 
2 colonne con numarose incisioui (circa 
120 all'anno) e costa solo L; 3. 

L'ultimo numero contiene: 
Causigli pratici per oombattere la pe-

ronospora — Note di bicologia (con 
ìuc.) — La crisi agraria e la siderazio­
ne Ossia il concima gratis —• Paniere 
coti sopporto (con ine.) — Perdita di 
peso degli animali da ingrasso — Fio-
rifollura ! Oiistello sOjipeso (oon ino.) — 
Precauzioni nell'usare la miscele di zol-
f» e rama —- Par guarire le. botti,dal-
i'odi re di muffa -o,—• _ L'ingrassamento 
dei suini — In. tassa 'sui- vini '— Espo­
sizioni agricole — Burro rancido ' rin­
novato — Trasporti ferroviari'—Con-

& ^ IVCIW-YOBK 
Compagnia d'assicurazioni sulla vita 

fondala mi 1845. 
• Fondo di garanzia : 346 milioni e mezzo. 
ì Qoesta potente Compagnia è mutua 
i e come tale ripartisce agii assicurati la 
i totalità d'agli utili; applica tariffe ma 
I derate e patti di polizza eccezionalmente 
^ liberali^ Emette polizze di assicurazioue 
j lo caso di oteoesso, miste, a lermiue fisso, 
I rendite vitalizie immediate e differite etl 

offre anche delle combinazioni speciali. 
Neil' assiourazioni in caso di decesso 

il premio aaoBO per ogni milliì lire di 
capitale, è di lire 19.89 ; 28.70 ; 26.38 ; 
31.80 a Sfloonda che I' nsslcarato abbia 
l'età di 25, 30, 85 0 40 anni, 

ŝsmpt di alcune combinazioni speciali 
della New York : 

1. Dolaziom tJi ragazzi. — Un pa­
dre dell'età di 30 anni vuole assicurare 
la sorte di suo figlio detl'et&dì un aaao. 
Paga alli Compagnia un premio annuo 
di lire 485,30. Se il padre muore, il 
figlio riscuoterà sino all'età di 21 anno 
una rendita di lire 400 e ragginats tale 
età percepirà lire 10,000. Ss il padre 
vive, avrà in tutto pagato 20 annualità, 
e ricaverà esso stesso lo lira 10,000, più 
gli utili, valutali approssimativamente, 
secondo i risultati sinora ottenuti dalla 
Compagnia, ad altro lire 10,000. 

2. issictirazt'oni a premio temporaneo 
seguitò da annuaItld eguale.— Un uomo 
a 30 anni sotiascriv« un'assicurazione 
di lire 10,000 pagabili al suo decesso. 
Il premio annuo cui si assoggetta per 
un periodo di 20 anni se vive, è di 
lire 384,60. Sé premuore i premi cessano 
di esser pagati mentre gli erodi incas­
seranno tosto il capitale. Se raggiunge 
l'età'di 50 anni, non soli) non avrà più 
premi a pagare, ina riceverà dalla 'Oom-
pagaia una rendita vitalizia di L. 384.50 
pari al premio che pagava, sempre vi-
gando l'assicurazione di lire 10,000 in 
favore degli eredi. 

3. issicMfaziofii misfe con rimborso 
dei fremi. ~ Una persona a 30 anni, 

pagando lire 601,80 annue ataiciira Im­
mediatamente lire 10,000 agli eredi al 
suo decesso. Se raggiungo reta d'anni 
68 oem» l'obbligo dsl premi, 0 ricava 
esso «tesso le lire 10,000 uoitamenle 
all'integrale restituzione di tutti i pre­
mi già pagati, più 14 partec!{ia2iooe 
utili. . . 

Banchiere della Oomp.ignia in Udine : 
Banca di Odine. 

P«r sobiarlmeot! informazioni e pro­
grammi rivolgersi al signor 

Ugo Vamea 
Via Belloni n. 10 Odino. 

la Tribunale 
Il proceseio 

per éontrabbando. 
Udienza dei 17 giugno. 

Prende la parola l'avv. osv. Caperle 
esordendo col riùgramre' Il Preald0ale 
del senno equanime, imparzialità 0 cor­
tesia oavftliereaoa oon cui ha diretto il 
dibattimento ; il Tribunale per la reli­
giosa attenzione prostata; ringrazia il 
P. M. non già, osso.dice;pel" inodo con 
cui sostenne i carchi attribuiti a lio-
ronzo GranZ'itto, ma per - là dùtétèa'it 
ohe volle dimostrare verso il lijrq t pon 
ringrazia Strpbel montatore di màóchiue 
in'sfregiò alia legge; e ohe con la legge 
applicata rigorosamentedevoDa'-sfasoiarBi. 

Saluta affettuosahienteil oolleghi ls\ 
Friuli, ProVihSin ohe oon quella di Ve­
rona ha comune l'aspetto della natura 
perobò presenta lo stesso spettacolo stUf 
pendo dei monti nevosi,, dei colli ridenti 
sparsi di vigneti, ilei piani doVe «1 ri­
vela l'opera indefessa «ed industre del­
l' agricoltore ; 080 ha comune la fratel­
lanza nel parioulo, perchè saranno le 
prime a sentire la bittitur.sso i setten-
trionali barbari in politica dovessero ri­
tornare; pericolo però ohe troverebbe 
tutti riuniti per mantenere l'inviolabi­
lità del patrio suolo, 

A nome adunque dei collegbi di Ve­
rona, di Padova e di Treviso qui con­
venuti per questa causa,. gr.JZÌo a voi 0 
oolleghl del Friuli per la amorevolezza, 
pel cuore con cui ai avete accolti; qua­
lunque sia l'esito della causa se ami-
rezza ci sarà, sarà almeno temperata 
dalle amicizie strette, dai ricordi incan­
cellabili obe ci rimarranno di voi I 

Dopo c'è l'avvocato entra nella que­
stione di diritto e con luoga disamina 
delle tonti legislative dimostra ohe nou 
vi fu associazione óè per Granzotto né 
per gli altri; 6 una tesi esSo dice ctl^ 
'va trattata secondo i prinoipii dalla 
legge comune, aocettati dalia logge fi-.,. 
nanziaria, prinoipii che esoladooo eull^ 
base del fatti acquisiti la piti lontana 
Idea di associazione. L'associazione del 
contrabbando non è uai qualifica coma 
la defini il P. M. ma un ruato e sé 
stante, ed è evidente oha si volle con­
fondere a si è confuso il concetto di 
associazione con quello di complicità. 

lu secondo luogo, r avvocato fa la 
questione se fuori zona la merce si pre­
suma libera e si possa legìttimameuta 
acquistare, e ootla scorta degli atti par­
lamentari, l quali esso dice costituiscono 
interpretazione quasi utentloa, dimostra 
eh<i la libertà del traffico della merce 
fuori zona'è presunzioDO «juris et da 
jure». 

Lamenta il sciupio di giurisprndsnza 
fatto In proposito, ma cita due sentenza 
della Corte d'appello di Veneisia e due 
della Corte di cassazione di Roma ri­
solventi la tesi io omaggio al principio 
di libertà. Tale interpretazione la die­
dero tutti, ministri e finanziari, meno,,, 
il oav. De Strobal. 

Chi lo ha elevato a tanta potenza? Di 
. quali leggi lo ha armato ? 

^ Ecco l'incognita del processo, Inoo-
gnita^-banale péijò >i ohji } Imagietratl 
pò laono dispensarsi dal ricercare. 

In terzo luogo pàssi ad esaminare se 
si possa parlaradi conirabbaado se anche 
nou si aia staggita, la merce, quando si 
si trovi' fuori di zona ; e se sia accetta­
bile dì comporre una accusa di questo 
(?eoere oon brani di corrispondenza. — 
Se si trattasse di asaociazloue, egli disse, 
si potrebbe ammettere, ma in tema di 
oootravvsnzlona a di oontr.ibbando il 
testo preciso del regolamenta doganale 
1862 lo esalude in modo assoluto, ed è 
questo che bisogna applicare e ava le 
ehiaccherata trionfio dei cav. Da Strobel. 

In quarto luogo, prende in.esame la 
questiona della ricettazione e dimostra 
ohe e.Ma sta in forza della legga del 
1866 in quanto sussista l'unione o la 
associazione; tolte queste, cessano gli ef­
fetti di quella legge e ripiglia la sua 
forza il regolamento doganale il quale 
non contiene qntìlla figura di reato, nò 
la contravvenzione di oqntrabbaodo sem­
plice. 

In quinto luogo dimostrò come tutti 
gli imputati versassaro nell'etore di fatto 
e uell'erroio di diritto circa le contrat­
tazioni di spirito fatto fuori zona col ri­
tenerlo Ibjro da vincoli.doganali; l'er-

; rora di diritta io si desume dalla legge 
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l'errore di latio dal coiiti>gno di funzio-
nari di finanza, i quali fiao alla sinistra 
«luoubruioiiS dolio Strobel, iu omuggio 
alla legxe, DOD troVMono .mal di Imps-
dire ohe a Codrolpo si coDaentraeie e 
si vuiideese spinto pur avendo la ao-
soietiza piena che si trattava di spirito 
di contrabbando. 

lufiue toccò in via eabordìnata della 
pena e disse cba l'uttodi oìtatlone non 
conieuondo la apeciBoiistone delle quau' 
tità di spirito Veramente coutostate al 
Orauzotto, manoa l'estremo essenziale 
pt'r poter il figgergli naulia. 

Cluaie l'arringa, disouteudo della mo-
raluà del Oranzotlo, ditnostrando cba 
fa sempre ioeoeeziouiiblle sin nella vita 
pubblici! che i>olla vita privata, n si 
meraviglia che il P. M. riconosca l'one­
sti dui OruDzoUo iu tolta meuo che iu 
w&teria di contrabbsbdo come so Tona-
Btit fosse uu bossolo a doppio fondo da 
potersi mostrarti a seconda delle circo-
stanze, 

L'avv, Caperle parlò cinque ore, splon-
didamouto e coll'elflcaoia che deriva da 
coQviucimî nti esatti e da profonda col­
tura. 

Prese quiiidi la parola i'uvv. Luzzattl 
Î er Oubbi) Giorgio, Sebastianutti Rnf-
l'aele e Ferro Pietro Antonio. Riservan­
dosi di toccare di questi ultimi due, a 
{avare d>'i quali arringb'^rà .'ii;obe l'av­
vocato CapeiluU', egli si arresta »d esa-
oiiDure Iu posizione dbl Gobbo, e di-
luostru 

a) come esso non si sia mai trovato 
uè m riipporto diretto né indiretto' coi 
Ghiaruttiui 

A) come il verbale eretto dal Briga­
diere dei Garabiuieri Martin e le iofor-
mszioui dato in buse al medesimo, al­
lorché nel 188S «rreetò alcuni contrab­
bandieri, lijsiiiuando obo fossero stati 
assoldiiti dal Gobbo, sia stato completa­
mente Btnuiitita dal giudizio che ne seguì, 
ohe mise fuori.dl causa Qobba, nulla es-
seudosi trovato a suo carico 

e] coinè 1 suoi rapporti con Granzotto 
fossero sempiioissitoi, tutt'altru che mi-
st'inosi, riassuoiendosì nei vendere c o 
che aveva legittimamente acquistato, 
almeno per presunzione di legge, 

Kitocoj eoo novelli argcmscti le que­
stioni già svolta dall'on. Caperle sulla 
lìberiÀ dei commercio fuori zona, a sulla 
buona fude, commentando la deposizione 
del siiidodo Tessari Marco — e conclu­
de utteudendosi un giudizio di pieno 
non luogo 11 procedere, 

Riogr.iZÌft l'ou, Caperle delle sue pa-
rnlfl cortesi all'li<dirizzo del colloghi del 
Friuli, e lo ussicura che rimarrnnoo ri­
cordo gradito por tutti colora che anno 
Rvuiii la fortuna di avvicinarlo. 

Della urringH dell' avv, Luzzutti ci 
parvo effìcacisBima la parte dove trattò 
della buona fede, poicliè essa fu quiisi 
la sintesi di tutta la sua dimostrazione 
precedent», per necessità di cose anhli-
tica, composta di lettere e cifre — e 
quindi aridii. 

Hote sdenti£.c]i6 
Il a m o r t e d e l l a t e r r a . 

(Continuazione e £nci vedi n, IH, U8). 
Rdllsuiandoji la velocità di rotazione 

terrestre, si allunga il giorno siderale; 
si può concludere pertauto che molte 
migliaa d'aunìCs la terra doveva ro­
tare più rapidamente d'ora, ed è così 
che 81 giunse da Thomson all' epoca del 
probabile consolidamento della terra, di 
cui già. SI ò fatto cenno. 

Spingendosi ìnviics uel futuro, Tana-
Hai matematica ci fi vedere che I' ef­
fetto finale del ralUntumento prodotto.̂  
dulie, maree, sarà di,ridurre la terra s 
volgere costantemetito verso la luna la 
stessa porzione della sua superilo e, e 
quindi di compiere la rotizlone so se 
steesa nel tempo medesimo iu cui la 
luna descrivo intorno alla terra la sua 
orbita. In quell'epoca lontana il giorno 
sarà dunque lungo quanto un mese lu­
nare. La forma dei due astri rimarrebbe 
da queir epoca invariata e quello stato 
di cose durerebbe eternamente se la 
lena e la luna esistessero soie nello 
spazio. 

Vedi liissii nol.ciel romitamente 
La luna nndur, come una mests f Ed ella. 
Da che volò 1» prima ala del tempo. 
Con la terra amoreggia. (Ju'inflnita 
Lontananza di frcldo aere le parte; 
Pur fra i silenzi del viaggio arcano 
Sì seguon sempre o si verrau compagne 
Il Signor Io sa quando. 

(ALGAitui, lettere a Maria, L'invt'lo). 
La presenza del sole cambia questo 

stato di cose. 
Le maree solari — due volte acqua 

alta e due acqua bassa — avverriinno 
in un giorno solaio di quell'epoca, os­
sia in un mese, Elsae non potranno pro­
dursi senza cóoeumare energia noll'at-
trido del fluido. Il primo ' affetto, che 
quests' pèrdita'.d'energia produrrà col-
l'acoiimularsi per teooli, sari di far ca­

dere la luna sulla terra, aumentando 
contemporaneameota la distanza di qua* 
stl corpi dal soie. L'astro uiiloo riaul-
tante dalla riunione della terra colla 
luna, andrà di poi rallentando la sua 
rotazione, fino ad averne una di durata 
eguale a quella delta sui rivolutionei 
obe sarà divenuta anche la durata della 
rotazione del sole. Di poi, per l'aziona 
del corpo terra-luna aulle parti tiqu'ds 
del sole (se questi ne avrà anoora), I 
due corpi, dopo aver d'alquanto aoore-
Bclutii la loro distanza, continueranno 
a muoversi attorno al loro centro d'i­
nerzia, come se eoi loro insieme costi­
tuissero un corpo rigido. Se ora int»r. 
vanisse un altro astro, la terra andreb­
be accostandosi poco per volta al sole 
e finirebbe per cadere su di esso, Thom­
son, cui sona dovute queste profondo 
investigazioni, che, pur troppo, assai 
male si possono esprimere senaa sim­
boli e termini matematioi, oonchiude 
come segue: 

« È probabile che la luna, noi tempi 
antichi liquida o viscosa alla sua super-
fice esterna, se non totalmente, fu cosi 
portata a volgere sempre la faccia me­
desima alla terra. 

Nello stato attuate della scienza noi 
non possediamo dato alcuno per appruz-
zare l'importanza dell'attrito delle ma­
ree e della resistenza del mezzo attra­
verso il quale si muovano la terra e 
la luna; ma sia esso qual si vuol oa-
sere, non si può dare per un sistema, 
come quello costituito dal sole a dai 
pianeti, cho un solo risultato finale, 
ove continuino ad agire le leggi attuali 
e non avvengano perturbazioni por in­
contri con altre masse nello spazio; 
cioè il raccogliersi dei tutto in una 
sola massa, che, dopo aver dontlauato 
per alcun tempo a rotare'sopra se me­
desima, finirà per divenir ferma relati­
vamente.ai mezzo che la oirconda, » 

A questo modo di vedere può firsi 
un'obbiezione, che crediamo finora non 
a a stata sollevata. . 

1 cuicoli etajsi di Tiiomsoo dimostra­
no che il sole fra non molti mil'oul 
d'anni avrà cessato di irradiare calore 
se continuerà il procedimento di con-
deusaziope e raffreddamento ora attivo 
sull'astro del giorno. Ora, cessando il 
beneileo calore solar», la terra si ruf-
fredderà, e le parti liqjiide si consoli­
deranno, e le maree acquee cesseranno, 
0 forse rimarranno sole lo maree atmo­
sferiche, il cui effetto, se non nullo, ò 
certamente assai piccolo io confronto 
di quello dnlle maree acquee. 

£ pari a le ftinebri 
Cbe fra pone vedrai larvo di mondi 
Qua e la disperse, anch'ellii quando fm. 
Piena la cifra dei suoi di fatalo, 
Cosi travolta amlrà per lo infinito. 
Sviiuirii l'acqua cbe la bagna ; l'aura 
Che la circonda,- nò scintilla alcuna 
Piij nel suo grembo colora di foco. 
(ALEAnoi, lettere a Maria, L'immortalità 

diU'anima). 

L'attrito delle maree quindi, invocato 
a produrre il raliontameute deiln rota­
zione terrestre, non agirà più quando 
la terra pel raSreddimento sarà tutta 
solida, e il viirificarsi dei f<ilti esposti 
sopra dipenderà dal tempo ohe richie­
dono il verificarsi dell'estinzione del 
sole e l'allungarsi del giorno solare fino a 
divenire eguale ai mese. La scienza 
non può era e non potrà forse per 
molto tempo dire quale dei due feno­
meni avverrà prima. Non è sraglone-
vole pertanto il supporre che, avvenen­
do prima l'estinzione del sole od il 
ooutempuranej coi<S'>lidameulu dnlla ter­
ra, l'f'VoluKlone del siiitema quale la 
volle Thomson sarr̂ bbe attraverso alla 
serie infinita dei secoli del tutto cam­
biato, 

•Wolf, Kant, Rankine, Hirn, Proctor, 
Tait e Stewart, GroiI, spingendo le po­
derose loro menti più lungi ancora che 
la fine del sistema solare, hanno esco-
gitnte ipotesi sulle eorti future degli 
astri tutti dell'universo. 

Essi iotravvidoro nelle grandiosa loro 
sintesi, in vece continua, l'estinguersi 
ed il rinascere dei sistemi, ed una eterna 
ed incessante evoluzione degli esseri 
verso una incognita mèta, cbe, come 
dice un poeta ; 

Dio solo conosce a quale arcano 
Posto tenda il creato, e quando fia 
Ch'ivi riposi dal fatui viaggio. 

Ma a noi b-isti ora l'esserci spiati at­
traverso a milioni di secoli sino alla fino 
del sistema solare. 

'Vedemmo cbe, ancia per questa, la 
scienza più elevata non ci dà che ipo­
tesi più 0 meno fondate. 

Invano la curiosa ed irrequieta mente 
dcH'uomo si slanoia sulle ali di arditis­
sima speculazioni pei campi interminati 
dello spazio e del tempo ; invano, poiché 
l'origine prima ed il fina ultimo dell'u­
niverso, la natura intima delle cose, non 
meno dell'antico e tormentoso enimma 
della vita, ci rimarranno per sempre 
scooosoiuti; 

Ottavio Zanotli Bianco. 

M a allegra 
Un provinolale interroga un vetturino 

di piana. 
Questi é un furbsochiooe, 
— Sì, signore, ol dice, noi vetturini 

•lame dei veri fucili, 
— Cime maif 
— Diamine, noi non passiamo partire 

ss non siamo oarioatl. 

Sciarada 
Sui labbro vezzoso 
Oh 1 male s'addlse 
li suono incresoloso 
Che rende II prjmisr, 
fi sempre il seeondo, 
0 cara, mia Btse, 
DI gioie fecondo 
K d'alto piacer. 
Piuttosto difficile 
fi soioire l'intero: 
A un gran personaggio 
Ei valsa un impero. 

Spiegazione delia Sciarada antecedente 
Ver di. 

notiziario 
Un i)«fl'cs(!i»pio dalo da Crispi, 

Il ministro dell'Interno ha ordinato 
per telegromma che sia sospeso e defe­
rito all'attlorità giudiziaria il sindaco di 
Busaochl, piccolo comune dellaprovincia 
di Oagliari presso Oristano In Sardegna, 
per l'arresto arbitrarlo di certo Thomas 
distributore di libri evangelici, 

// terzo decimo dì jfuem». 

Anche circa il terzo decimo di guerra 
snll'iuposta fondiaria l'accordo del Go­
verno colla Gnmmissioue é completo. 

Il terzo decimo si oonserverà per uu 
Iriaonio, come sonratassa sui cereali. 
Noi frattempo il" Governo studierà il 
modo di sostituire il terzo decimo sen­
za nggravare i consumi popolari. 

Il nuovo emendamento si voterebbe 
insieme alU mozione che impegna for­
malmente il governo a sollecitare al 
massimo possibile l'esecuzione della 
leggo di perequazione. 

Chiusura della Sessione. 

Viene confermata la fhiusura della 
Sessione che verrebbe riaperta nel pros­
simo novembre con un discorso pro­
gramma del Ks, 

Per la riforma dei Senato, 

Si dico che i'on. Crispi abbia in a-
oimo di preseot'ire in nav<>mbre un 
progetto per riformare il Senato io 
modo radlC'ile. 

Sarebbe già in studio il prugelto re­
lativo. 

Telegrammi 
B u d a p e s t 17, Finora eletti depu­

tati : i2 liberali (ministeriali) 6 dell'op­
posizione moderata, 6 indipendenti, 2 di 
nessun partito. 

t ministri Féjervart, Parosy, e Fa-
biusvi sono fra gli eletti. 

Memoriale dei privati 
2M£ercati d i . Oittà, 

Udine, 18 giugno 
ficco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

al momento dì andare in maoohina. 

(iRANAG[.I£. 
Granturco com. n, da L. 11.50 a 11,60 
Segala „ „ —,— , —,— 
Giallone com. n, . „ „ 12.75 „ —.— 
Frumento dasem, » „ 17,— ,, —.— 

LEGUMI FRESCHI 
Piselli da L, —. 8 a L. —,10 
Asparagi , , , . ' „ „ —.25 „ —.30 
Patate , „ _ . 8 „ —.14 
Tegoline schiavi „ „ —.40 „ —,60 

FRUTTA. 

Ciliege » » —.16 » —.36 
Fragole 70 „ 1 . -

FOGLIA DA GELSO. 
Foglia da gelso . . „ „ —. 8 „ —10 

I^'on p i ù 
String;lmciiti 

ed ogni inveterata malattia segreta d. 
ambo i sessi Guarigione garantita iu 
W 0 80 giorni mediante il sol» uso dei 
Confetti vegetali Co»tanzi. 

( Vedi avviio in quarta pagina) 

OiSPAOCIJDI BORSA 
7EKEZIA 17 

Btndtta Ilil. 1 gennaio da lOO.Oe a 100.30 
1 lagito 97.88 > 3803 Adoni Baact Nule-
mie —... —, «—Banca Veneta da 868. 
a SS9—- Banca di (andito Veneta da 971,— a 
373-- ilocltik r-osinuiOD) Veneta 928. a 839.— 
Ootoniado Veneiiano SIS.— a ai6 — Obblia 
PWitlto Vanesia a jitatal Xi.li • U8.2« 

Valttu, 
fan! da 30 ftucU da — a — ~ Ban­

conota austtladie da 200, \\ 300.601 
Cambi. 

Olanda se.31|3 da Oemunia8i—daJ33.60 
a lìis,60 e da I'.i3 86 a 133.30 rnneia 8 da 
Wa.l(ì[ a lOU lì (— Belgla 31|^ da — a —,— 
Londra 2 da 96.90 a !!6.3ri. - Bvluera 4 —— 
a e da —.— a —.— Vlonns-Trloste 
i da 189.76 |— 300.00 i— a da — - a 

Sconto. 
Banca Kuicaalo 6 1)3 Buco di Napoli 5 113 

Banca Veneta Banca di Crod. Ven. 

ÌOLANO, i7 
Rendita Ital. 100.43 —.87 Uerld. 

—.— a — Camb Landra 36.23 lia —93— 
Francia da 100.60-1 a — i, Berlino da 133,60 
40 - I — Pomi da SO fronehi. 

ROMA, 17 
Rendita Italiana 100 60 — Buca Qen. 697,60 

GENOVA, 17 
Rendita Italiana 100.43 , — Banca 

ffadonale 8190..— Gradita moliilìirs lOlS.— 
Uerld. 779. - Maditairanee 634,60 

FIRENZE, 17 
Band. 100.46 —i Londra 36. 39—1 Francia 

100.60 [-Uerid. 77860 Mob. 1018 76, 
PABIGl, 16. 

Smdila 3 0!o 81,37— Rendita 4 !|3 108.90— 
Rendita Italiana 99.80 Undra 26.31 l|2 — 
Inglese 101. 11(13 ItaUa 8(10 R«nd, Turca 14.76 

BEBLIKO, 17 
Mobiliare 460.60 Anitrlacbe 803.60 Lombarde 

141,- italiana 08,40 
VIENNA 17 

Mobiliare 338,80 Lombardo 88.60 Ferrovie 
Asslr, 336.76 Banca Nailonalo 830.— Nspc-
leonl d'ore 10.06 \— Cambio Pnbl. 6036 Cam­
bia Londri 128.70 Austriaca S3.tl5 ZocoUinl 
imperlali 6 07 

LONDRA 16 
Inglese 101 11|I0 Italiano OS 7|lti ììpatauolo 

— Turco 

DISPACCI PARTICOLARI 

FABmi 13 
(lliiniara della seta It, 90,66 

MILANO 18 
Rendita itti. [00.36 ter. 100.80 
NftpoleoDÌ (l'oro —.— . 
MoKhi 134.— l'uno. 

VIENNA 13 
Rendita anatrlaos (i-artt) 8140 

Id. auatr. (ar;;. 82.80 
id. anulr. (un) 113.40 

Loadra 138 60— N p 10.03 1|2 
Proprietà d>illa tipogrulla M. B^RDnsco 
RriJATTI Ai.niRNANiiRO onrenie rfspons 

Per gii orticoltori 
P.»'es5o i giardinieri dello Sl-'bilimentn 

di floricoltuiu iu Ud ne 

A. C. aSu.<$!sati o €?. 
sono in vendita In BfgusDti piantiuo di 
ortaglie, uiti.'ijui« da setnonli î enuine 
delle migliori C se n:iziuiiali ed estere, 
Verze rioce e liscio grosse, precoci e far 

divo n l:re 1 al ceuto. 
Cavoli fiori, palla di notte a lire 1.23 

al cĉ ntn. 
Seleri d'Ainerif.a, grossissimi a Ire 1 26 

al ceuto. 
Keoapito pr"Sso la Oarloleria V r f t ' 

tel i l i ' K o a o l l n i , Piazza 'Vittorio E-
mauuslf>, ed alio Stabilimento suddetto 
tra lo porte Ronchi e Pracchiuso, 

Stimotiss. Sig. fisllcitnl. 
Farmacista a Milano. 

Pieve di Teca, 14 morao 1884. 
Ilo ritardato a darle notizie della mia ma-

altia por aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato ogni lile-
norrutla da oltre quindici giorni. 

Il volai elogiare i mugici elTetti delle pil­
lole prof. Porta o dcH'Opiato lialsamico 
Cloerin, è lo stesso come pretendere ag­
giungere luco al sole e acqua al mare. 

Basti il dire clic mediante la prescritta 
cura, quuiuntjne accanita bicnorpujflu 
deve scomparire, cho, in una parola, «nno il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat-

e segrete interne. 
Accetti dunijue io espressioni più sincero 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l'inappuntabilità nell'caeguire ogni coraraia-
sione, ami aggiungo L. 10.80 per altri due 
vasi Guer2ii e due scatole Porti* cbe 
vorrà spedirmi>;i mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della 5. V, 111. 

Obbligatiss. L. G. 
Scriverò franco alla farmacia Galleani. 

Pietro Barbaro 
(Vidi Avivio in }t4arta pagina). 

Casse forti 
delia prfvflegiaià Fabbrica 

IN V I E N N A 

dimensioni 

varie 

PREZZI MODICI 
Rappresentante in Udine sig. Mattia 

Piai Piazza Merrnlo.'.uovo n, 4 presso 
l'Agenzia d'As--ciirnzioni La Fondiaria. 

BAGNO ARTIFICIALE 
F<rro-Ramaìoo-Àrstiiio»U 

m 

7 L E V I G O 

Questo bagno i molto usato por le stesse 
malattie, per le quali viene ordinalo il bagno 
naiuralo di Lcvle», 

I buoni risaltati otfenuli in raccomandano 
molto, ed i signori Medici lo ordinano tanto 
per la cura preparatoria al bagno di ( ,evloo 
come per la cura a domicilio per chi fcisc 
nell'iinpossibiliti di poruirsi alle rinomate 
Fonia, 

Questo liquido cmiceutriito è preparato in 
Ti'cikto ncaiu fiirinacln «lall'Armft 
coi prodotti cho niinrralizzano l'acqua di 
Vetr io lo di I,cvl«o. 

1 componenti cbìmici sono sciolti in (luosta 
poca iicqun, die rappresenta la quantità suf­
ficiente per un bagno. 

L'eticbetta di ogni boltlttlia dove portare 
il nome Vnniiaoift dull' Armi In 
'frciita 0 la firma del proprietario. 

Unico Deposito in UDINE presso la Far­
macia A. F A L U U I S , Mercatovecchio. 

O R O L O G E R I A 

G. Ferrucci 
UDINE - via Cavour - UDINE 

Orologio a .Sveglia tral-
lor iuc , intlispensabilc per Al­
berghi, Convitti, Stabilimenti 
ini]u,striali eec. ecc. 

i\'uovo Carillon Sitnfo-
iitoa con cambiamento di pezzi 
musicali a voloutt^, Or^^aui 
j4ri»ton per Chiese, ed altri 
simili istrumenti. 

A, V. RADDO 
fuori porta Villalta - Oaaa Itlangilli 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 

Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herni." 
di malaga '. 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
9lHla|8;tt — itlncloca — X.cres 

P o r t o — Alivttiito ecc . 

YIÈSOZOLFO 
D I R O M A G N A 

Doppio raflinaio, purissimo 

ioalizzato si R, Istituto Teonioo di Udina 

Molitura Hulssiuia 

ZOLFO con 2 per cento, di 
zolfato di Rame per combattere 
la p e r o n u o e p o x a . 

SOUEHICO DEL KEaSO 
4A Udine, Piazza del Duomo, 4. 
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JJB ins!9r|sonird|lÌ^Estero per i r JW««fo' si ricevono esciusiTamemente presso l'Agenzia Prùicipale di I 
?»l^'l.-t)blieglit Parigi e Boma, e per l'iàlétóó piMo l'Animitìistrazione del nostro giornale. 

PubbUcità 

•fCTiem 

lìMME EMil ilSSl 

;{it^tóne:^,^,;'l*ripa'i^^^ 

àrmészà stagione sto|^ riMità . . da L. 22 a 35 
Soprabiti mezzi l l^cnde ili StotìÈà e (Qastorini 

YestM ^Biipfett stefife, fantasia novità . . . ;, 16 a 50 
" ' • ' • ' • " " " . : l 2 à 2 5 : 

5 à l 5 
-Sao^t^i • 
Calzoni 

Gilet: stoffa fantasia e panno 
Veste da eainérà ctìii iricànai 
Plaid inglesi tutta kna . . 
iParasoli in tela e satin . . 
Onibrelli vsetà spieiata . . 
Ombrelli Zanella . . . . 

.̂̂ •'•.•-•yr̂ :'S0\a'35'' 
...., ..•/;,:„ ':.2,aV.,5 :̂ 
••;•• ^ , , : „ ; " ' ' Ò . ' a ' l ^ ' 

• « •• ««oo 

^pp|!ti(niei|<5 aMti da caccia in fustagno, stoffa e veirù^^ 

' " l ' i" ' ' ' ' '" '•' ' ' l""'" ' " " " '"!! ' • " • f i •" ' —iNWJiWimjir-B ny , / J ,, iif,iiiiiiiNÌii.!pi ii i .iiiii.» i.bni,.. . I . I .U.Ì«IIM — I.—«••••n 111 • • , . i i . n i .m i , _ / .̂ .•••ii ii i NII.I.IMI . p » iii i iiiip,»»».wl...'i.W«/'.IWIIUIIUM^^ • I I N . I Ì I . - W A M - I . W I '̂ i i i • , ni ^i ' ^ • ÌM I I Ì I I M . 

Oliniwso^ ed estere ^er abiti sopra misura dèi %. 30 a 120 

Bi eseguisce qualunque eoiMmissiaiieiiî ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ l̂  

•sr-w 

.lì8»jaiÌfEHBPJà 
r - — : 

ffli»' . i ^ y l Partenze 'àjriVi 

ore 1.4B &«. 
i .--,-; • • • • 1 

A v m a z i A , 
ore 7US"siiti 

i DA VSHKZIA A DDINK 

ore 1.4B &«. •.«liuto.'i" 
A v m a z i A , 

ore 7US"siiti 'ore mM. illrotto :' oreW.Ses'ant. 
, 6.10 «it, omnibus „ 9.8" »nt. , 6.86 s u i omsibos , 9.64 tmt. 

. 13.60 pom 
ii^dUetto : ' : » ' i . » , p . „l l .06,«nt. omiiibua „ 8.86 p. 

. 13.60 pom oBaibóa „ 6,18 > V'S. l i 'p . ! 'flirettoi'ii „'6 i l9 ,p . 

. B.U . omnlbuB „ B.66 p. omnibuii , 8,06 p. 
[,.. W , > :• ; • " ! # * " . . : ' . » ! • * » • • ! , -» ?•—,» , •••**> , 3 . 8 0 ant, 

DA DDINX ..̂ y^NTBftBA, j DA (ÌONTIJpBA - , ; . \i 
oro 9.10 ii^t. ore 5.S0 rat. ornai)), oro 8,4fi ast. ore 6,80 sai. omnib. oro 9.10 ii^t. 

-*"*ìS: i » ^ ;'*t iì,?V|?*>' bninib. 
onàib. 

. 4.66 p. 
, 7.88 :pr 

„ 4.aop. ouuib. : - i 7.26 p. j '. 6.85. p. dlrattq ,;, 8.20 :.p. 

DA ODINB' ' • . • . • • . ; . . ' - , "'ÌSRIIBIS&ÌI 1 OA TRIBSTS 'i.AlODlHK; 

«riiiiffi? Sb-f tvìniSìM oro 7.20 ant. 
t i 9.10 ani. 

„„of)inlb., 
6»hlb. 

QrelQ.—|imt, 
' , 12 .80 'p . 

, "— » misto , „ : P . 1 0 p . — ™ — :' loìàto „ 437 p . . 
, 8.60 p. Oaiiiìb;". a iW 80 p. » 4.B0 p. onuaboB „. l,i,};;iint, ^.,m?':. ; ' : " . ,,rj9.6a,_p. « , ; j , , » - - ' P . . , .ijl^ltO. „. l,i,};;iint, 

tìe i'?'Ari: 
' • • • , , . . , • . • • 

_ A.qiT^IDALB 
'Óre' ' 'S.ia'iii. 

DA,OIVIDAUi AUDINB 

tìe i'?'Ari: 'iiiirto 
_ A.qiT^IDALB 
'Óre' ' 'S.ia'iii. 'oro 1 6.80 aat. mièto Òro i7.02àiit. 

» io.ao , » „ 1.2? p.'-
,,»'! 9.16", . 9.47v: 

»: „ 1.2? p.'- n 12.06 p, M , 12.87p. 
> 8.8? P. » « • - P - , 2.8a p. 

: « » Mll"' ' S,6B p. •• . n • , 6.27 p. 
: « • 1 » , 6.02 p. . 7,*6p. • ' ì » , 8.17 p. 

I lon più ittìngimeiitì f 
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MKl|r'|','l4^!'''J-. 

'Sei"|* ?'a •'•wU^ ' rS'^rw" « 5 '«E 2 

—"t *-ta -li, "fl 2 *,•..«"• «Ĵ -S « etìfc-.-rr 

«.2 1 " « 

•«2 S'-2 

:|Ì« 
'3 

DO 

sai- i ' i^ y;liìfiiii flì i l-
* ls 

i DB% 

5,^.&i 

''Bttig'lfglWII; 
. Guarigionoiiròrf^tija ifl j20 ,b̂ ;80:,;gjô m ĵ fljedianta i Con-

. Htòvegetali Costami, in, sifi.sii'"^!"'''' dolls CaudBle t̂p, I , 
.'medesimi segregan^jjinoltre le arenelle, tolgono i braqiori, 
uretrali, e sanmo rtlràbil'ijiénle lo goocotte di qaalsiàsi data, 
siano pure'riténute iiiburabilii 

'Effetto constatato da una: scceriónalo collèiiofie :di;,bltre 
jj»j='2'00 attestati fra lett're di ^riagra|jiamonti di animalati'gtin-'' 
3 i 8 riti e certificati Medici'd'i'tntt'àl''Europa Centrale, attestali 
3 j ^ visibili iuKRà'ma via Riittazzi,N.i26 e-Napolipresso l'autores' 

& ^ prof. A. Cosianji via Mergeljinii ,num.;6; e gafantito dallo;.; 
• ' i ^ ' jS stesso autore aKl''ìtitP5!ji\lipol pagamentOjdcpp là guarigione i, 
• ' ^ ^ " ^ con trattative da oonyenir'si. '- ,i " i , : K f S 

Siiatola da 50 oonietti, con dettagliata istrniione,X,,3,80. ^ Q 
Ifl provincia per pacKo.ip'dWaleS'aiKilehto di centesimi' 60. ' f t < S 

'ypditg presso la maggior .parte delle fnrraacìe.e droglierie ^ ^ 
„ _ jd' Italia^(esigendo injjiascun'a scàtola un^eticheita dorata colla 1 ^ ^ , 
3 ^ firma àuSpgrafa in n^fe'ìleir inventore, ' " " : ' , • » ^ @ 

i i S in UDINE pressoiil,farmacista J inBnsto,Bp|«ero alla S ^ Q 
3 ì S | < fenice Risorta», ohe ne fa ..spodizipna nel Regno me-i . igjg 
1 3 ; diante aumento di cent. 60, pel scacco postole. . •• ;|toi|—• 

• ^ • 

• -al" .|III'tg|Ì lr,%'l.i¥^: 
'S 

' 

'1 

I 
ir 

'f' 

, fuori portftSiBmoii*,'alcentro dell'ex-Beriaglio 
con recapito per 'liendità fcortiniissioni, ma'Aqàilejan. 19 

Razzi à scoppio'al'cerit'o ., ,. . . . . . , , 
» lumini'variati ài cento . . . , , . . . . , » 

•'»' ''fiiHiitfi''à''^(!oppio al; cento . . , , . . . . . » 
%zzpD!|,g«af;pi^tpfle variata per ogni pezzo , , . . . . » 

s » » » * •paracadute lip, .«(ita ,, » 
,Cìinilels roinaiie a aiji, stelle'' ' , •. , , ' . , ' " • . • . . , . ' > 

'Oorreptini ,, ','•:. ,[,.• . . •la-ni.t.'i.••.•'•• :^' '"i-^".;'' 
Fuochi,dèi bengala'à colori v a r i a t i i a p ' e l t . . •. . . ,> ,» 
Fuòchi 'dà' gito 0'fissi'con g^arniiWè'(i'!^r•i6jg;ui'''caW 
_,'j'gfoslo;'calibrò'"/';V'' . . . ' ; • . ' ''', "." ,_,,,̂  |',V' ^.'y^^" 
'Boiiibe'a! «no scoppiò i,, .V'.^-ùA .• .;,,:.;; •,, r>„iv, •!, , ,";• 

»:' igioia .«BO: fcp,gii dajjtino^ ajsei,scoppi tut,ti in co­
lori vjriati, per ogni scoppio . . » 

(Jìraniìble Totaoti, Dcpvlià, ' ' , ' » . . • . ; > . . • . • . » 
#8Ùoiii''à;fe8t:ati:a''aétri'0;80',-^^^^ . ' . . » 

: . » • ' , ' » ' • ; ' • ' • » • 1 , 6 0 ^ j ; . ^;''..^;''. ; ; _ . ' • . ; . •. " . . •» ' 

Polvere da sparq, perpjwortar^^i^-a jpM?)5fl,'di | |b^^^ 
ftieiro commissioBe si eSegutscei'JiìafwBSWf ?(tMM,,,gssiàrflB4w 

tm Non esiro. 1 , s FOHTftNIHlJSIUSID.; 

L.'IS.OO 
» '25.00 
» 35.00 
» — 7 5 
» «,8,00 
'I>:'-*i!35 

•» fjoo 

' »V- Ì ;60 

* ého 

i> 3.00 
. ì 6lÒ0 

1.60 

Udiae, 1887 — Tip. Maroo BM-duio 


